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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 2 B

Collage di foto ispirate a Petrarca realizzato dalla 2 B per un post su Instagram

AREZZO

Quest’anno abbiamo studiato un
grande poeta, Francesco Petrarca
che è nato lunedì 20 Luglio 1304,
proprio nella nostra città. Suo pa-
dre, Ser Petracco, si era rifugiato
proprio qui, in esilio da Firenze.
Ma non è per questo che studiamo
Petrarca, lui visse ad Arezzo per
poco più di un anno.
Lo studiamo perché è stato un
grandissimo poeta che ancora og-
gi può dirci tante cose. Abbiamo
provato a renderlo attuale, pensan-
do a come sarebbe stato se fosse
vissuto ora.
Che tipo sarebbe stato? Cosa
avrebbe scritto nei social? Proba-
bilmente da giovane sarebbe sta-
to un po’ ’emo’, triste e desolato,
come se la sua vita dipendesse so-
lo dall’amore di Laura. I suoi amici
lo avrebbero preso in giro anche
ora e gli avrebbero detto: «Bro, su
con la vita che nel mondo ce ne so-
no un milione di ragazze, che ti im-
porta se Laura non ti vuole!». Oggi
diremmo che era un po’ ’sotto-
ne’... e forse gli interessa troppo
l’opinione degli altri. Se ne andava
«Solo e pensoso» in luoghi solitari
per sfuggire agli sguardi degli al-
tri. Forse aveva poca fiducia in se
stesso, era insicuro e gli importa-
va moltissimo dell’opinione altrui.
Anche se era stato un amore giova-
nile, ancora se ne vergognava.
E poi ora che ci pensiamo, Laura è
morta il 6 aprile 1348, il giorno
stesso in cui l’ha incontrata nel
1327… che brutta coincidenza. E
poi le ha scritto più di 300 poesie,

anche dopo la sua morte…chissà
se Laura si è spaventata e lo consi-
derava un «pazzo»! Il suo amore
però era vero, amava Laura per la
sua bellezza terrena, pur sapendo
che sarebbe svanita con l’età.
Non la vedeva come una donna an-
gelicata e forse anche per questo
abbiamo trovato le sue poesie mol-
to originali e vicine ai nostri senti-
menti. A tutti noi è capitato o capi-
terà. Però Petrarca era anche cu-
rioso, un intellettuale che ha gira-
to l’Europa scrivendo e lavorando,
non come Dante che è sempre ri-
masto legato a Firenze ed era co-
stretto dall’esilio a muoversi di cor-
te in corte.
Francesco poi parla solo delle pro-
prie emozioni, dei propri dolori e

non come Dante che ci racconta
le storie dei tutti i suoi concittadi-
ni.
Abbiamo provato a scrivere alcuni
post di Instagram facendo finta di
essere lui e abbiamo pensato a va-
ri hastag: #capei d’oro, #amore
eterno,# solo e pensoso, #bellezza
svanita e tanti altri. Qualcuno lo
trovate nelle foto del nostro artico-
lo. In Petrarca abbiamo trovato un
pezzo di noi e crediamo che sarà
sempre così per chiunque si avvici-
nerà alle sue poesie.
Tutti ci siamo sentiti soli, presi in
giro, innamorati, amiamo viaggia-
re e fare esperienze. A questo ser-
ve la letteratura: a farci parlare del-
le nostre emozioni e capire che sia-
mo, da sempre tutti uguali.

Abbiamo letto e commentato
diverse poesie di Petrarca , ma
una in particolare ci ha colpito:
«Solo e pensoso». Abbiamo pro-
vato con la professoressa di Ita-
liano a riscriverla in modo con-
temporaneo. Ci siamo divisi in
gruppi e abbiamo immaginato
come ci saremmo sentiti se fos-
simo stati anche noi innamorati
non ricambiati, dove saremmo
andati per non essere visti, qua-
le sarebbe stato il commento
dei nostri amici. Sono venute
fuori 5 poesie. Iniziano tutte

con «Solo e pensoso». Le parti
più belle delle nostre poesie, se-
condo noi sono: «Solo e penso-
so seduto a Sant’Agostino di se-
ra al calar del vuoto, vuoto co-
me questa città fantasma a cer-
care risposte dal cielo, dentro
di me sento un misto di rabbia e
tristezza. Sto seduto su una roc-
cia con le cuffie nelle orecchie
e osservo il flusso della mia men-
te, ma più cerco di allontanarmi
dal dolore, più mi avvicino ad es-
so». «Cerco di fuggire dalle per-
sone che mi fanno ricordare i
momenti brutti, mi fanno stare

male e mi bloccano il futuro.
Ignorandoli mi sento tranquillo
e in grado di continuare il per-
corso della mia vita«, «e mentre
sono perso nei miei pensieri, ar-
riva un messaggio di mia ma-
dre, che mi supplica di tornare
a casa. Così silenzio il cellulare
e metto un po’ di musica», «ri-
penso ai momenti in cui mi sen-
tivo me stesso. Ci potrei riprova-
re mille volte, ma non ci riusci-
rei. Perché questa solitudine , è
più forte di me». Speriamo di
non avervi intristito troppo, ma
Petrarca è anche questo!

Abbiamo sperimentato la riscrittura del testo immaginando di essere i protagonisti

«Solo e pensoso» in cinque poesie contemporanee

Ritratto di Petrarca postato su Instragram

Faccia a faccia con Petrarca
Il fascino di un poeta ’moderno’
Nelle sue opere abbiamo rintracciato un pezzo della nostra interiorità: il valore della letteratura
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